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AMORE CHE AGISCE E AMORE CHE FRUISCE ;

1. [Colui  che deve sperimentare la perfetta unione con Dio] gì i  è necessario vivere
per Lui senza r iserva né l imite,  in modo tale che corr isponda al la sua grazia e al la
sua mozione, e che sia doci le in tut te le vir tù e gl i  esercizi  inter ior i .  E grazie al l 'a-
more, bisogna che sia elevato e muoia in Dio a se stesso e ad ogni sua opera, in
modo tale che egl i  s i  ecl issi  da tut te le sue facoltà e subisca la trasformazione del
vero, che non può essere afferrato e che e Dio stesso.
2. Così,  per cio che r iguarda i l  v ivere, gl i  è necessario uscire nel le vir tu,  e per cio
che riguarda ìl morire. entrare in Dio. entrambi costituiscono la vita perfetta di que-
st 'uomo, l 'uno e l 'a l t ro unit i  in lui  come la mater ia e la forma, o come l 'anima e i l
corpo. Pratìcando ciò la sua intel l igenza diventa chiara ed egl i  comincia a sent ire
una traboccante ricchezza. In effetti, poiche egli sta e si comporta cosi in presen-
za di  Dio, l 'amore s ' impadronisce di  lu i  in tut t i  i  modi:  ovunque lo conduca, que-
st'uomo cresce continuamente in amore e in tutte le virtu.
3. Tuttavia potete domandare perché tutt i  g l i  uomìni buoni non arr iv ino a poter
sent ire ciò.  Attenzione, qui!  La causa e la ragione sto per dirvele: non r ispondono
al la mozione di  Dio con la r inuncia a se stessi .  Ecco perché non stanno in presen-
za di Dio con vivo zelo, né si preoccupano di vegliare interiormente su stessi; per
questo r imangono sempre prù ester ior i  e dìspersi  che inter ior i  e sempl ic i  e fanno le
loro opere più in vir tù del le loro buone abitudini  che per una sol leci tazione inte-
r iore. Considerano maggìormente ciò che c'è di  s ingolare, di  notevole e di  diver-
tente nel le buone opere che un' intenzione e un amore che poggia su Dio e cio fa
sì che restino esteriori e dispersi nel loro cuore e che non percepiscano, come Dio
vive in loro nel la pienezza del la sua grazia.
4. ln compenso, l 'uomo raccolto.  poggiandosi in Dio e investendo in lui  tut to ciò
che è, e tutte le sue facoltà con un amore vivo e attivo, sente che nel suo fondo
dove si  or igina e si  compie, i l  suo amore è tut to di  gioia e senza fondo. Egl i  vuole
penetrare più avanti in questo amore dì gioia con il suo amore attivo, tutte Ie
facoltà del la sua anima devono qui cancel larsi  per pat i re e subire la ver i tà e la
bontà che invade che è Dio stesso. ln effetti, corne I'aria è invasa dalla luce e dal
calore del sole.. .  Dio è sempre nel l 'essenza del l 'anima e, mentre le facoltà supe-
r ior i  s i  raccolgono in un amore att ivo, s i  t rovano unite a Dio senza intermediar io,
in un sapere sempl ice di  tut ta la ver i tà e ìn un sent ire e in un gusto essenziale di
tutto bene.
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L'AUTORE: Nato a Ruusbroec, a sud di Bruxelles, ìa sua frequenza scolastica si
svolgerà a l l 'ombra del la  col legiata Santa-Gudule,  d i  cu i  sarà cappel lano per  25
anni .  Dopo d i  che,  egl i  Iasc ia la  c i t tà  e la  sua agi taz ione per  r i t i rars i  a  Groenendael ,
nel la  foresta d i  Soignes,  c i rcondato da a lcuni  compagni  e c iò sarà l 'or ig ine del -
l ' importante congregazione dei  canonic i  regolar i  d i  Windesheim. L 'opera del  bea-
to Ruusbroec l 'Ammirevole,  ca lma e r igorosa descr iz ione degl i  sv i luppi  p iù poten-
t i  de l la  v i ta  in ter iore,  rapidamente conoscìuta in  tu l ta  Europa.  è una del le  maggior i
component i  del la  sua let teratura mist ica.


